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aziende del gruppo, il 94% dei 
quali assunti a tempo indeter-
minato, con il tasso di nuove 
assunzioni lo scorso anno pari 
al 14,1%. Al personale sono sta-
te dedicate nel 2021 24.819 ore 
di formazione. 

Considerazioni

Il documento rende conto del-
l’impegno ambientale di Fe-
ralpi, che ha saputo ridurre del 
10,35% (rispetto al 2019) le 
emissioni di Co2 (emissioni 
indirette Scope2 derivanti da 
energia elettrica), attestando-
si a 522.453 tonnellate. I rifiuti 
destinati a recupero, riciclo e 
riuso (486mila tonnellate) 
ammontano invece all’89% 
del totale degli scarti prodotti 
con le lavorazioni siderurgi-
che: un progresso notevole, 
considerato che nel 2019 il da-
to era pari all’81%. 

Un impegno, quello rispetto 
l’ambiente, sul quale la hol-
ding ha deciso di investire nei 
prossimi anni, con un piano di 
diverse centinaia di milioni di 
euro nel quinquennio. In que-
sto contesto, è stata costituita 
a gennaio Feralpi Power On, 
società dedicata alle energie 
rinnovabili. L’azienda si pone 
l’obiettivo a cinque anni di 
produrre energia pulita a zero 
emissioni, in maniera etica e 

sostenibile, con materiali to-
talmente riciclabili, per copri-
re circa il 20% del fabbisogno 
energetico attuale delle azien-
de del gruppo in Italia. Gli im-
pianti fotovoltaici saranno in-
stallati sul territorio nazionale 
e prevedono un investimento 
di oltre 100 milioni di euro.

Importante anche l’impe-
gno in ricerca e sviluppo, per 
innovare processi produttivi 
in modo tale da renderli sem-
pre più sostenibili. In questo 
senso, i risultati raggiunti so-
no diversi, a partire dalla quo-
ta importante (93%) di conte-
nuto minimo riciclato nei pro-
dotti. 

«Alla base di questo approc-
cio sono presenti le Bat (Best 
available techniques), l’insie-
me delle soluzioni tecniche 
più avanzate (impiantistiche, 
gestionali e di controllo) eco-
nomicamente e tecnicamente 
adottabili nell’ambito del per-
tinente comparto industriale. 
L’impiego di tecnologie di In-
dustria 4.0, quali Internet del-
le cose, intelligenza artificiale 
e Big data, sono infatti funzio-
nali a monitorare ed efficien-
tare il consumo energetico, 
l’emissione di Co2 e per il riu-
tilizzo di materiali apparente-
mente a fine vita».
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Il 93% della produ-
zione Feralpi deriva da acciaio 
riciclato, mentre le emissioni 
di Co2 da processi diminuisco-
no del 10%. 

Sono solo alcune delle in-
formazioni che il gruppo con 
sede nel Bresciano del quale 
fanno parte anche Caleotto e 
Arlenico ha inserito nella pro-
pria nuova Dnf, la Dichiarazio-
ne consolidata volontaria di 
carattere non finanziario, 
pubblicata per la terza volta 

per rendere anche all’esterno 
la fotografia di quanto la hol-
ding mette in campo in termi-
ni di azioni concrete e misura-
bili secondo la triplice declina-
zione Esg (Environmental, so-
cial, governance). 

Testimonianza 

«Abbiamo dimostrato, come 
possono testimoniare i risul-
tati di oggi e del passato, che 
una siderurgia sostenibile non 
è una chimera, ma una realtà 
tangibile e soprattutto reatti-
va – ha evidenziato il presiden-

te di Feralpi, Giuseppe Pasini 
-. Abbiamo saputo reagire allo 
shock dei rincari delle materie 
prime sulla piazza globale e al-
l’impennata del costo del-
l’energia elettrica, due variabi-
li dirimenti per chi produce 
acciaio. Abbiamo confermato i 
nostri obiettivi, mantenuto gli 
impegni verso i territori in cui 
operiamo, le comunità in cui 
siamo inseriti, le istituzioni, 
gli attori economici e, primi 
fra tutti, i dipendenti».

Dipendenti che hanno rag-
giunto quota 1.749 tra tutte le 

Una fase di lavorazione al laminatoio del Caleotto, controllato dal gruppo Feralpi 

L’acciaio Feralpi
si tinge di verde
Gas ridotti del 10%
Ambiente. Il gruppo controlla il laminatoio del Caleotto 
Presentati i numeri del bilancio di sostenibilità     
Il 93% dei prodotti sono  ottenuti da  materiale riciclato 

La scheda 

Fatturato
in aumento
del 55%  

Il gruppo Feralpi lo scorso anno ha 

realizzato ricavi per 1,93 miliardi 

di euro, in crescita rispetto all’anno 

precedente: +55,7%. Gli investi-

menti ammontano a circa 56 

milioni di euro, in linea con il livello 

degli anni precedenti, mentre 

l’Ebitda si è attestato a 271,701 

milioni (contro i 73,751 dell’anno 

precedente e i 125,101 del 2019). 

In crescita anche il valore della 

produzione, attestatosi sopra i 2 

miliardi di euro (nel 2020 erano 1,2 

miliardi). Entrando nel dettaglio 

delle produzioni, quella di acciaio 

ha superato i 2,624 milioni di 

tonnellate (in crescita dai 2,486 

dell’anno precedente); quella di 

laminati i 2,471 (erano 2,285); 

quella di lavorazioni a freddo e 

derivati 1,373 (da 1,248).  

Per quanto riguarda invece l’anali-

si dei ricavi per area geografica, i 

dati confermano una forte predi-

sposizione verso i mercati al di 

fuori dell’Italia con una quota di 

fatturato generato all’estero del 

59%. C. DOZ. 

Il layout degli impianti produttivi lecchesi 

base annua). Secondo l’elabo-
razione Siderweb su dai Istat, 
ad aprile i Paesi extra Ue hanno 
rappresentato la principale 
area di provenienza del mate-
riale con il 58,8%% dei volumi 
in ingresso (in crescita rispetto 
al 52,88% ad aprile 2021).

Sul versante dell’export, le 
consegne sono diminuite del-
l’8,2% rispetto all’anno prece-
dente, scendendo a 1,558 mi-
lioni di tonnellate e registran-
do una perdita di volumi pari a 
138.222 tonnellate. In questo 
caso, il principale mercato di 
destinazione del venduto ita-
liano è rappresentato dai Paesi 
Ue (1,168 milioni di tonnellate 
contro 390mila tonnellate Pa-
esi extra Ue), con una quota pa-
ri al 75% del totale.C. Doz. 

calo rispetto a giugno 2021 di 
311mila tonnellate, cioè il 
14,2% in meno. Nel primo se-
mestre di quest’anno, l’output 
complessivo è stato di 12,228 
milioni di tonnellate, -4% ri-
spetto a gennaio-giugno 2021.

Analizzata anche la bilancia 
commerciale, con riferimento 
ad aprile, ultimo dato pubbli-
cato da Istat. Le importazioni 
hanno superato le esportazio-
ni di 1,378 milioni di tonnella-
te, in controtendenza rispetto 
ai -1,076 milioni di tonnellate 
di aprile 2021 e le -763.295 ton-
nellate dello scorso marzo. 

Nel mese in esame, le impor-
tazioni italiane di materie pri-
me, semilavorati, prodotti fini-
ti e tubi sono state pari a 2,935 
milioni di tonnellate (+5,9% su 

za italiana, passando da 914,04 
a 815,24 euro la tonnellata. Lo 
Scrap Index (indice che con-
densa l’andamento del prezzo 
del rottame di acciaio al carbo-
nio in Italia), invece, ha regi-
strato una diminuzione di 
70,96 euro la tonnellata, fer-
mandosi ai 269,67 euro la ton-
nellata di luglio (da 340,03).

A giugno, secondo i dati di 
Federacciai, la produzione ita-
liana di acciaio grezzo è stata di 
1,876 milioni di tonnellate, in 

guo dell’anno, quelli evidenzia-
ti da Federacciai, che l’ufficio 
studi di Siderweb ha analizzato 
in un quadro in cui ha valutato 
anche i dati del SiderIndex, 
l’indice che misura le quotazio-
ni medie alla tonnellata dei 
prodotti siderurgici i acciaio al 
carbonio in Italia. 

In misura inferiore rispetto 
al mese di giugno, ma anche a 
luglio è continuata la discesa 
dei prezzi di materie prime e 
prodotti siderurgici sulla piaz-

Confronto
I numeri sono relativi

al primo semestre

L’ elaborazione

è dal centro studi Siderweb

La curva siderurgica 
inizia a flettere in modo preoc-
cupante.

Nel primo semestre produ-
zione e prezzi sono scesi, così 
come l’output. Sono segnali 
che gettano ombre sul prosie-

Siderurgia: calano prezzi e produzione
Le esportazioni  diminuite dell’8,2%  

Stefano Ferrari, Siderweb
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«La qualità del credito
nel Lecchese resta alta» 

In risposta alla crisi pandemica 
nel Lecchese le aziende hanno 
fatto ampio ricorso all’indebita-
mento bancario, agevolato dagli 
interventi di sostegno alla liqui-
dità e i i tassi di interesse sulle 
operazioni di finanziamento si 
mantengono su livelli bassi; la 
dinamica della domanda di fi-
nanziamento si è però gradual-
mente ridotta nel corso del 2022, 
a seguito anche delle notevoli di-
sponibilità liquide accumulate 
sui conti correnti dalla primave-
ra del 2020. 

Pesano l’incertezza economi-
ca, l’inflazione  e i rincari del-
l’energia e delle materie prime. 
Preoccupa l’impatto sui margini 
delle nostre aziende. Le aziende 
di maggiori dimensioni e più or-
ganizzate contrastano meglio i 
disagi che ne derivano . Quelle 
più piccole invece incontrano 
maggiori difficoltà a trasmettere 

sul cliente finale il meccanismo 
di aumento dei prezzi . Il peggio-
ramento congiunturale potreb-
be determinare un incremento 
dei crediti inesigibili. Le poten-
ziali conseguenze negative sui 
bilanci delle imprese saranno in 
parte allentate dal maggior livel-
lo di patrimonializzazione delle 
imprese, ottenuto sia attraverso 
l’autofinanziamento, sia tramite 
il conferimento di nuovo capita-
le, in alcuni casi con operazioni 

di private equity. La qualità del 
credito bancario nel Lecchese 
non ha risentito in misura note-
vole degli effetti della pandemia 
sull’attività economica Il tasso di 
deterioramento del credito alle 
imprese è solo leggermente au-
mentato nella seconda parte del 
2021, e si è mantenuto stabile da 
inizio anno ma su livelli comun-
que storicamente contenuti. In 
prospettiva il rallentamento 
dell’economia potrebbe riflet-
tersi in un peggioramento della 
qualità dei prestiti alle imprese.

Nel 2022 si è  accentuato il ri-
corso degli strumenti digitali per 
effettuare le operazioni banca-
rie. Le app di mobile banking per 
attrarre il maggior numero di 
utenti, puntano molto sulla 
semplicità di utilizzo e sulla pos-
sibilità di avere sempre a portata 
di mano tutti i servizi di una filia-
le bancaria. Grazie alle applica-
zioni, all’intelligenza artificiale 
e all’analisi predittiva, infatti, le 
banche puntano a offrire agli 
utenti dei servizi sempre più 
personalizzati, in modo da dare 
maggior valore ai loro interessi 
e alle loro abitudini. 
Francesco Megna

Referente commerciale in banca

MARIA GRAZIA GISPI

LECCO

Nel Lecchese i fondi 
regionali per le aziende sono 
stati quasi 10 milioni di euro a 
fondo perduto. 

Contributi hanno stimola-
to  investimenti per 36,4 milio-
ni di investimenti privati, un 
moltiplicatore di oltre tre vol-
te e mezzo il contributo pub-
blico e uno dei dati migliori 
della Lombardia. 

Mentre i fondi attivati per 
le aziende della provincia di 
Sondrio consistono in 10 mi-
lioni di euro come incentivi a 
fondo perduto ai quali si ag-
giungono finanziamenti per 
16,6 milioni tramite istituti 
partner delle misure regiona-
li. Le risorse concesse a fondo 
perduto sono state in grado di 
stimolare ulteriori investi-
menti per 21,4 milioni da parte 

Bandi regionali 
Stanziati per Lecco
quasi dieci milioni
L’innovazione. Con un moltiplicatore superiore a tre
i fondi  hanno triplicato il  valore degli investimenti
Il Lecchese esempio  virtuoso nell’uso dei contributi

delle imprese, con un molti-
plicatore di oltre due volte il 
contributo pubblico. 

Le aziende comasche han-
no ricevuto oltre 46 milioni 
dei finanziamenti  per le im-
prese da parte di Regione 
Lombardia. 

Nel dettaglio, le aziende 
della provincia di Como han-
no ricevuto da Regione 9,1 mi-
lioni di euro a fondo perduto 
che hanno generato 20,5 mi-
lioni di investimenti da parte 
delle imprese, con un molti-
plicatore di oltre due volte il 
contributo pubblico. Altri 37,7 
milioni sono stati mobilitati 
sotto forma di finanziamenti 
tramite istituti partner delle 
misure regionali.  Altri finan-
ziamenti per 34,5 milioni so-
no stati erogati alle imprese 
sotto forma di finanziamenti 
tramite istituti partner delle 
misure regionali. 

Collaborazione e ascolto

«Un lavoro frutto dell’ascolto, 
della collaborazione tra Re-
gione Lombardia e il ‘sistema 
lombardo’; un’impostazione 
nuova che si basa soprattutto 
sul confronto continuo e co-
struttivo con le imprese e le 
associazioni di riferimento - è 
l’approccio descritto dall’as-
sessore Guido Guidesi che ri-
corda - bisogna sostenere le 
imprese con tutte le risorse a 
disposizione perché sono le 
imprese a creare lavoro». I da-
ti lombardi, anche in un con-
testo geopolitico drammatico, 

sono ancora positivi come si 
deduce dall’ultima analisi di 
Unioncamere relativa all’an-
damento della manifattura 
nel secondo trimestre dell’an-
no. 

La produzione industriale 
lombarda registra +1,6% ri-
spetto al primo trimestre 
2022; la variazione tendenzia-
le sullo stesso trimestre del-
l’anno scorso è pari a +7,4%. 
Anche i dati sull’occupazione 
sono incoraggianti. L’occupa-
zione dell’industria dà saldo 
positivo (+0,5%). Rimane sta-
bile la quota di imprese che ha 
fatto ricorso alla cassa inte-
grazione: la quota di aziende 
che dichiara di aver utilizzato 
ore di cassa integrazione si at-
testa al 6,4%.  

Sostegno alla ripresa

Per Lecco i contributi maggio-
ri sono arrivati dal bando ‘In-
vestimenti per la ripresa’, 1 
milione 909mila euro ma an-
che da Credito Adesso Evolu-
tion, 1 milione 779mila.

Per Como i contributi mag-
giori sono arrivati dalla misu-
ra Credito Adesso Evolution, 1 
milione 995mila euro e dal 
bando dedicato al rilancio dei 
quartieri fieristici con un mi-
lione. 

Infine per Sondrio si è rive-
lato efficace il fondo per la ca-
pitalizzazione delle coopera-
tive con 1 milione 346mila eu-
ro oltre a Credito Adesso Evo-
lution con un milione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n L’assessore
«Il risultato 
raggiunto
è frutto di lavoro
e collaborazione»

n «Bisogna  
sostenerle 
con tutte le risorse 
perché le imprese
creano lavoro»

Sono 15 le misure aperte da 

Regione Lombardia, assessorato 

allo Sviluppo economico, alle 

quali da settembre si aggiunge-

ranno nuovi strumenti per un 

totale di 325 milioni di euro e, 

per la prima volta in Italia, ci sarà 

una programmazione fino al  

2024 per permettere alle impre-

se di pianificare gli investimenti 

nel tempo.  Le misure sono: 

“Patrimonio Impresa” ha una 

dotazione finanziaria iniziale di 

140 milioni di euro; “Confidiamo 

nella ripresa”, con una dotazione 

finanziaria iniziale di 60,5 milio-

ni; “Controgaranzie 3”, dotazio-

ne finanziaria iniziale di 3,88 

milioni; “Capitalizzazione delle 

cooperative”, dotazione finan-

ziaria iniziale di 16,3 milioni; 

“Economia circolare 2022”, con 

dotazione finanziaria iniziale di 

4 milioni; “Nuova Impresa 2022”, 

dote iniziale di 9,9 milioni; “Digi-

tal Export 2022”, con dotazione 

finanziaria iniziale di 1,64 milio-

ni; “Efficienza energetica artigia-

ni”, con dote iniziale di 22,3 

milioni; “Efficienza energetica 

commercio e servizi”, con dota-

zione finanziaria iniziale di 10,7 

milioni; “Efficienza energetica 

degli impianti sportivi”, con 

dotazione finanziaria iniziale di 

32 milioni; “Qualità artigiana”, 

con dotazione finanziaria inizia-

le di 1,9 milione e “Distretti del 

Commercio 2022-2024, con 

dotazione finanziaria iniziale di 

42,85 milioni di euro. 

Infine le manifestazione di 

interesse per la mappatura di 

opportunità insediative e di 

investimento in Lombardia con 

la raccolta di candidature di aree 

edificabili ed edifici esistenti, 

progetti di riqualificazione e di 

sviluppo urbano strategici, 

aperta fino al 31 marzo 2023, e la 

manifestazione di interesse 

filiere a supporto del rafforza-

mento delle filiere produttive e 

di servizi e degli ecosistemi 

industriali lombardi, con candi-

dature fino al 31 dicembre 2022. 

Per informazioni: 

www.imprese.regione.lombardi

a.it. M.GIS.

La produzione industriale lombarda registra +1,6% rispetto al I° trimestre 2022

Quali sono

Pianificare gli interventi 
Misure pronte fino al 2024

mento fondi», avvertono gli 
esperti della società di consu-
lenza lecchese Innotec.

Le imprese possono essere 
ammesse al beneficio dando in-
carico a un digital export mana-
ger, vale a dire a un professioni-
sta o a una società che possa ac-
compagnarle nell’informatiz-
zare i propri sistemi con lo scopo 
di specializzarsi sull’estero, at-
traverso l’attivazione di sistemi 
di commercio elettronico attra-
verso il sito web aziendale di 
proprietà o piattaforme di com-
mercio internazionale. 

Semrpe a sostegno delle pic-
cole attività, resta anche attivo il 
contributo a fondo perso che la 
Regione riserva alle imprese e 
alle partite Iva attivate da gen-
naio 2022. Per ottenere il bonus 
da 10mila euro vanno documen-
tati costi per almeno 20mila eu-
ro (regolarmente pagati), ma è 
possibile anche presentare costi 
inferiori per un contenuto cal-
colato al 50%. M. Del. 

Il termine
La misura di sostegno

è rivolta alle realtà

di piccola dimensione

Domande entro il 9 settembre

Le piccole e medie im-
prese che stanno avviando inve-
stimenti di sviluppo dell’inter-
nazionalizzazione con l’intro-
duzione di digitalizzazione, pos-
sono avere accesso a un contri-
buto a fondo perso di 8mila euro 
messo a disposizione da ciascu-
na Camera di Commercio della 
Lombardia a fronte di un inve-
stimento minimo di 10mila euro 
finanziabile al 50%.  

Lo sportello per la presenta-
zione della domanda, che deve 
essere relativa a un progetto da 
chiudere entro gennaio 2023, è 
aperto fino al 9 settembre. C’è 
ancora un po’ di tempo, dunque, 
tuttavia «è comunque consiglia-
ta la tempestività per non incor-
rere in un anticipato esauri-

Aiuti alle esportazioni
Il nuovo bando camerale  

 
L’INTERVENTO

Le imprese lecchesi hanno in-
crementato la quota di investi-
menti in tecnologie digitali 
avanzate per la produzione di 
forme di automazione dei pro-
cessi produttivi (industria 4.0) 
e hanno cominciato a investire 
in impianti per la produzione in 
proprio di energia elettrica,  da 
fonti rinnovabili.  

Alla transizione verso una  so-
stenibilità ambientale degli im-
pianti a maggiore assorbimento 
di energia ha concorso il sistema 
per lo scambio delle quote di 
emissione dell’Unione europea. 
Le nostre imprese hanno anche 
colto i vantaggi proposti dai pro-
grammi a gestione diretta della 
Ue, destinati ad agevolare la con-
correnza, la ricerca e la transi-
zione ecologica.   

Francesco Magna, bancario  
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